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164 - Homo Salvadego

L’Homo Salvadego, il Babau, l’abominevo-
le che spaventa i bambini... basta saper-
lo vedere. Abita nelle macchie in quota, 
vive in covi sotterranei ma, come tradisce 
quella piega benigna dei suoi occhi, non è 
poi veramente cattivo. Abbraccia gli albe-
ri, mangia i mirtilli e si spaventa alla vista 
dell’uomo.

Il mito ha retaggi celtici: nelle rappresenta-
zioni più antiche è spesso raffigurato con 
corna di animali. è ricoperto di peli, con 
capelli e barba lunghi, vestito da foglie o 
da pelli animali con un bastone per difen-
dersi e procurarsi cibo. La tradizione lo 
identifica come pastore, maestro dell’arte 
casearia e depositario di antiche cono-
scenze legate alla conservazione dei cibi, 
alle virtù delle erbe medicinali, all’apicol-
tura, al taglio dei boschi, all’estrazione dei 
minerali e alla forgiatura dei metalli. 
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